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IL RUOLO DEL VOLONTARIATO NELLA MESSA IN SICUREZZA DEL PATRIMONIO 

CULTURALE IN EMERGENZA.   

IL CASO LEGAMBIENTE PROTEZIONE CIVILE BENI CULTURALI 

 

Legambiente è un'associazione ambientalista nata nel 1980, contraddistinta sin dall’inizio 

da un ambientalismo scientifico, ovvero dalla scelta di fondare ogni progetto in difesa 

dell’ambiente su una solida base di dati scientifici, uno strumento con cui è possibile indicare 

percorsi alternativi concreti e realizzabili. L'approccio scientifico, unito a un costante lavoro 

d’informazione, sensibilizzazione e coinvolgimento dei cittadini ha garantito il profondo 

radicamento di Legambiente nella società. Proprio questo spirito ha orientato l'associazione 

verso le attività di protezione civile attraverso l'ideazione di progetti volti alla sensibilizzazione 

e all'informazione dei cittadini sui rischi che incombono sul territorio e mirati a far crescere una 

nuova mentalità legata al tema della sicurezza. Con le campagne nazionali Operazione Fiumi e 

Non Scherzate col Fuoco, organizzate in collaborazione con il Dipartimento di Protezione 

Civile, Legambiente è attiva nel far conoscere i rischi che gravano sul territorio e i 

comportamenti da adottare personalmente e collettivamente per affrontarli, con una particolare 

attenzione al mondo della formazione; con i dossier Ecosistema Rischio ed Ecosistema Incendi 

fotografa lo stato della sicurezza dei boschi e dei fiumi trovando e analizzando dati spesso 

inediti. L’Associazione è attiva in tutta Italia con i suoi volontari nelle emergenze comunali, 

provinciali e regionali, nella lotta agli incendi, organizza esercitazioni, corsi di formazione, 

seminari e convegni, porta avanti sul territorio opere di prevenzione e di pianificazione al 

fianco di comuni e regioni. Ad oggi, Legambiente è la prima ed unica associazione nazionale 

ambientalista che si è dotata di una struttura operativa di protezione civile e conta su oltre 

50 gruppi di protezione civile territoriali in tutta Italia, con volontari specializzati 

nell'avvistamento e nello spegnimento degli incendi boschivi, nella tutela dei beni culturali in 

emergenza, nell'intervento legato ai rischi idrogeologico e sismico e nella bonifica delle coste 

da sversamento dei prodotti petroliferi. 

 A partire dal 1997, Legambiente è intervenuta con i suoi volontari in tutte le grandi 

calamità che hanno colpito l’Italia, portando una solidarietà concreta e tempestiva e acquisendo 

specializzazioni uniche riconosciute a livello nazionale e internazionale, quali la salvaguardia 

del patrimonio culturale in caso di emergenza e la pulizia delle coste in caso di 

spiaggiamento di petrolio. L’esperienza del volontariato ambientale al servizio del patrimonio 

culturale in emergenza ha inizio nella Regione Marche durante gli eventi sismici che hanno 

colpito l’Italia tra la fine degli anni Novanta e i primi anni Duemila (Umbria-Marche 1997; 

Molise 2002), che hanno visto la costituzione di un Gruppo Tecnico Regionale unico ed attivo 

su diversi fronti per la salvaguardia del patrimonio storico artistico. Tale esperienza si è andata 

via via consolidando fino al 2007 con la firma di un Protocollo Nazionale (più volte rinnovato 

ed aggi ancora in vigore), che vede coinvolti la Direzione Regionale per i Beni Culturali e 

paesaggistici delle Marche, il Dipartimento di Protezione civile della Presidenza del Consiglio 

dei Ministri, il Dipartimento per le Politiche integrate di Sicurezza e per la Protezione Civile 

della Regione Marche, l’Associazione Legambiente Nazionale e Legambiente Marche 

Volontariato. Nel 2009 con oltre mille volontari Legambiente ha portato un soccorso 

tempestivo e concreto alla popolazione abruzzese colpita dal terremoto del 6 aprile 2009 e ha 

contribuito in modo determinate alla salvaguardia del patrimonio culturale, mettendo in 

sicurezza 5.000 opere d’arte e più di 247.000 volumi e documenti provenienti dalle 

biblioteche e dagli archivi del territorio aquilano. 
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L’attività del gruppo dal 1997 ad oggi si è inoltre caratterizzata per un’attività continua di 

formazione e aggiornamento, consistita nell’ organizzazione periodica di corsi di formazione ed 

esercitazioni. Questa attività ha consentito la formazione e l’ingresso nel gruppo di nuovi 

volontari, nonché l’aggiornamento e il perfezionamento delle competenze dei volontari già 

presenti nel gruppo. Queste attività - l’ultima delle quali svolta presso la Pinacoteca Civica di 

Recanati (MC) lo scorso 31 luglio in collaborazione con l’Unità di Cristi Regionale - hanno 

permesso al gruppo di poter approcciare all’emergenza Sisma Centro Italia 2016 con un gruppo 

di volontari numeroso, formato e altamente specializzato. Al mese di agosto 2016 il gruppo 

contava 118 volontari formati, tutti contraddistinti da una specifica formazione di settore 

(restauratori, architetti, storici dell’arte, gruide turistiche e naturalistiche, operatori museali, 

ricercatori universitari, laureati e laureandi in restauri, beni culturali e discipline storico – 

artistiche).  
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L’EMERGENZA SISMA CENTRO ITALIA 2016  

In seguito all’evento sismico del 24 agosto, le ordinanze CDPC 392/2016 (art. 1) e 

393/2016 (art. 5) hanno individuato nelle associazioni di volontariato una preziosa risorsa per 

la gestione delle operazioni di recupero e messa in sicurezza del patrimonio culturale, 

impartendo gli indirizzi per l’impiego e il coordinamento delle organizzazioni di volontariato di 

protezione civile specializzate nel settore della salvaguardia del patrimonio culturale.  Le 

attività condotte dal Gruppo Protezione Civile Legambiente Beni Culturali Marche a partire 

dallo scorso 24 agosto possono essere suddivise in due fasi distinte, una di avviamento e 

organizzazione del lavoro e una di operatività.  

 

FASE 1 

AVVIAMENTO E ORGANIZZAZIONE  

Attivato dalla Regione Marche la mattina del 24 agosto, il Gruppo Protezione Civile 

Legambiente Beni Culturali Marche ha partecipato sin da subito alle attività di predisposizione 

e organizzazione degli interventi a supporto dell’UCCR del Mibact. 
 

24 AGOSTO 2016 

 Partecipazione all’incontro indetto dall’Unità di Crisi alla presenza di tutti i soggetti 

interessati e coinvolti nelle operazioni di recupero e messa in sicurezza del patrimonio 

culturale danneggiato e/o in pericolo;  

 Creazione e avvio di una segreteria operativa interna, con le seguenti funzioni:  

 Supporto alla ricostruzione della rete dei contatti con gli enti locali, la curia e le 

parrocchie per la determinazione della prima verifica della distribuzione dell’evento 

calamitoso; 

 Organizzazione del servizio di segnalazione danni su beni privati; 

 Gestione dei contatti con i volontari per la raccolta delle disponibilità a partecipare alle 

prime operazioni di recupero e messa in sicurezza dei beni;   

 Predisposizione delle procedure operative interne all’associazione per il recupero dei 

beni storico artistici mobili.  
 

25 AGOSTO 2016 

Invio settimanale alla DICOMAC e al responsabile del volontariato del Dipartimento di 

Protezione Civile regionale (Mauro Perugini), di elenchi settimanali dei volontari disponibili a 

prendere parte alle prime operazioni di recupero e messa in sicurezza del patrimonio culturale 

in pericolo.  
 

26 AGOSTO 2016 

 Affiancamento della referente dell’Unità di Cristi Regionale (Annalisa Conforti) per 

l’individuazione di depositi adeguati allo stoccaggio delle opere.  

 Individuazione di n. 3 depositi 

 San Benedetto del Tronto (Via Pasubio 57): circa 1.300mq, primo piano con 4 ingressi e 

4 ascensori, finestre apribili, impianto elettrico e predisposizione impianto antincendio e 

sicurezza; pavimento liscio in gress porcellanato resistente; locale asciutto con buona 

idronomia; idoneo per materiale cartaceo e/o di piccole dimensioni 

 Ascoli Piceno (Via Piceno Aprutina 53): circa 1.300mq su due locali attigui ma non 

comunicanti; piano terra, ingresso ampio; locali asciutti con pavimenti in quarzo di 

cemento. 

 Grottammare (località Valtesino, Via Nevada): circa 1.300mq, 2 locali attigui ma con 

disponibilità del più grande; presenza di bagno e eventuali uffici e/o laboratori; 
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pavimento di cemento a quarzo; altezza locali oltre 6m senza pilastri; Impianto elettrico 

a norma; predisposizione impianto antincendio e sicurezza. Parcheggio ottimo con 

recinzione di tutta l’area con cancello automatico.  
 

 

29 AGOSTO 2016  

Su incarico dell’UCCR e su richiesta del DPC organizzazione della posta del del Gruppo 

Protezione Civile Legambiente Beni Culturali Marche presso il COM (Centro Operativo Misto) 

di Arquata del Tronto (AP).  

 

 

FASE 2  

ATTIVITÀ DI RECUPERO E MESSA IN SICUREZZA  

Lo scorso 7 novembre il gruppo ha avviato le attività di recupero e messa in sicurezza dei 

beni all’interno della colonna mobile regionale di protezione civile, sotto il diretto e costante 

controllo e coordinamento del personale del Mibact e del nucleo Tutela Beni Culturali dei 

Carabinieri coadiuvato dai Vigili del Fuoco e di diversi gruppi comunali di protezione civile.  

Le attività, ancora in corso di svolgimento, possono essere raggruppate in sei ambiti principali:  

 Servizio di segreteria: gestione dei contatti con i volontari, formazione e organizzazione 

delle squadre, logistica, ecc. 

 Procedure di recupero: le squadre specializzate di volontari sono impegnate negli 

interventi di movimentazione e imballaggio dei beni e supporto alle attività di 

catalogazione svolte dai funzionari di soprintendenza.   

 Supporto all’organizzazione della  gestione dei materiali e mezzi; 

 Pronto intervento per la messa in sicurezza e il trasporto sicuro delle opere.  

 Documentazione fotografica ed audiovisiva delle operazioni di recupero e messa in 

sicurezza dei beni culturali: oltre alla documentazione fotografica delle opere recuperate, il 

gruppo ha avviato un’attività di documentazione fotografica delle attività di recupero, 

funzionale alla costruzione di un archivio delle attività svolte, mediante la collaborazione 

di un gruppo di fotografi professionisti che stanno seguendo le attività di recupero e messa 

in sicurezza.  

 Organizzazione di corsi per la formazione dei volontari  

 Predisposizione ed avviamento di idee progetto di cooperazione per la fase di post-

emergenza. 

PRIMO MESE E MEZZO DI ATTIVITÀ (7 NOVEMBRE – 24 DICEMBRE 2016) 

Il primo mese e mezzo di attività (dall’attivazione fino all’inizio della pausa natalizia) ha 

impegnato il gruppo in operazioni di recupero, imballaggio e movimentazione di beni in diversi 

comuni delle province di Macerata, Fermo e Ascoli Piceno
1
. Complessivamente il gruppo ha 

partecipato a 17 giornate di attività, coinvolgendo 49 volontari, che nella maggior parte dei 

casi hanno partecipato a più di una giornata (tabella 1). Il gruppo nella maggior parte dei casi è 

stato organizzato in squadre, che hanno operato contemporaneamente in comuni diversi. Questa 

prima fase ha permesso la messa in sicurezza di un corpus di 1357 beni, di cui 444 di proprietà 

comunale e i restanti 913 di proprietà diocesana (tabella 2).  

                                                 
1
 L’unica eccezione è rappresentata dalla giornata del 9 dicembre, quando una piccola rappresentanza del gruppo, 

coadiuvata dai volontari di protezione civile della Regione Marche è intervenuta a Posta (RI), nei pressi di 

Amatrice, fornendo supporto alla Regione Lazio, nelle attività di selezione delle macerie del centro storico di 

Amatrice.  
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Tabella 1 - Sintesi delle operazioni a cui ha partecipato il gruppo nel primo mese e mezzo di attività (7 

novembre – 21 dicembre)  
 

DATA COMUNE/ LOCALITÀ 
VOLONTARI LEGAMBIENTE 

COINVOLTI 

07/11/2016 Sarnano, Fraz. S. Casciano (MC) 4 

08/11/2016 Visso (MC) 14 

09/11/2016 Visso (MC) 22 

10/11/2016  Sarnano (MC) 9 

11/11/2016 Caldarola (MC) 11 

15/11/2016 San Ginesio(MC) 19 

16/11/2016 Visso (MC) 16 

16/11/2016 San Ginesio (MC) 7 

17/11/2016  Visso (MC) 7 

17/11/2016 Sarnano 9 

18/11/2016 Visso (MC) 8 

18/11/2016 San Ginesio (MC) 8 

24/11/2016 Gualdo (MC) 15 

24/11/2016 Ascoli Piceno  3 

25/11/2016 Falerone (FM) 10 

25/11/2016 Ascoli Piceno 4 

28/11/2016  Caldarola (MC) 10 

29/11/2016 Ussita (MC) 3 

09/12/2016 Posta (RI) 2 

13/12/2016 Mogliano (MC) 3 

13/12/2016 Matelica(MC) 2 

13/12/2016 Ascoli Piceno  4 

14/12/2016 Matelica (MC) 3 

14/12/2016 Ascoli Piceno 2 

15/12/2016 Castelsantangelo sul Nera (MC) 5 

15/12/2016 Matelica (MC) 2 

15/12/2016 Ascoli Piceno 3 

16/12/2016 Caldarola (MC) 8 

16/12/2016 Mogliano (MC) 4 

16/12/2016 Matelica (MC) 2 

16/12/2016 Ascoli Piceno 3 

17/12/2016 Caldarola(MC) 5 

17/12/2016 Matelica (MC) 2 

19/12/2016 Castelsantangelo sul Nera(MC) 10 

19/12/2016 Matelica (MC) 1 

20/12/2016 Ascoli Piceno 2 

20/12/2016 Matelica(MC) 5 

21/12/2016 Ascoli Piceno 2 

 
Tabella 2 – Dettaglio beni messi in sicurezza nel corso del primo mese e mezzo di attività  
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DATA COMUNE/ LOCALITÀ CONTENITORE 
BENI MESSI IN 

SICUREZZA 

07/11/2016 
Sarnano, Fraz. S. Casciano 

(MC) 
Chiesa di S. Casciano 72 

08/11/2016 Visso (MC) Museo Civico Diocesano  108 

09/11/2016 Visso (MC) Museo Civico Diocesano  54 

09/11/2016 Visso (MC) Collegiata  2 

10/11/2016 Sarnano (MC) Chiesa di S. Maria di Piazza  26 

10/11/2016 Sarnano (MC) Chiesa di S. Chiara  6 

10/11/2016 Sarnano (MC) Museo Civico  11 

11/11/2016 Caldarola (MC) Collegiata di S. Martino 20 

15/11/2016 San Ginesio (MC) Chiesa di S. Francesco 30 

16/11/2016 San Ginesio (MC) Pinacoteca Civica 34 

16/11/2016 Visso (MC) Museo Civico Diocesano 10 

17/11/2016 Visso (MC) Collegiata  3 

17/11/2016 Sarnano (MC) Pinacoteca Civica  18 

18/11/2016 Visso (MC) Museo Civico Diocesano 9 

18/11/2016 San Ginesio (MC) Collegiata  12 

24/11/2016 Gualdo (MC) Chiesa di S. Savino 79 

24/11/2016 Ascoli Piceno  Museo Diocesano 16 

25/11/2016 Falerone (FM) Chiesa di S. Giovanni 31 

25/11/2016 Ascoli Piceno  Museo Diocesano  26 

28/11/2016 Caldarola (MC) 
Chiese di S. Martino e S. 

Maria delle Grazie   
28 

29/11/2016 Ussita (MC) Pieve   50 

09/12/2016 Posta (RI) 
Selezione macerie centro 

storico Amatrice 
 -  

13/12/2016 Mogliano (MC) Chiesa di S. Maria 4 

13/12/2016 Matelica (MC) Museo Piersanti 50 

13/12/2016 Ascoli Piceno  Museo Diocesano  53 

14/12/2016 Matelica (MC) Museo Piersanti 165 

14/12/2016 Ascoli Piceno  Museo Diocesano  10 

15/12/2016 Matelica (MC) Museo Piersanti 26 

15/12/2016 Ascoli Piceno  Museo Diocesano  27 

15/12/2016 
Castelsantangelo sul Nera 

(MC) 

Chiesa di S. Martino dei 

Gualdesi 
75 

16/12/2016 Matelica (MC) Museo Piersanti 30 

16/12/2016 Caldarola (MC) 
Chiesa e monastero di S. 

Caterina delle Canonichesse  
14 

16/12/2016 Matelica (MC) Chiesa di S. Colomba  1 

16/12/2016 Ascoli Piceno  Museo Diocesano  10 

17/12/2016 Matelica (MC) Museo Piersanti 24 

17/12/2016 Caldarola (MC) 
Chiesa e monastero di S. 

Caterina delle Canonichesse  
100 

19/12/2016 
Castelsantangelo sul Nera, 

frazione Rapegna (MC) 
Chiesa di S. Lucia  32 

19/12/2016 Matelica (MC) Museo Piersanti 30 
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20/12/2016 Matelica (MC) Museo Piersanti 56 

20/12/2016 Ascoli Piceno  Museo Diocesano  5 

21/12/2016 Ascoli Piceno  Museo Diocesano   -  

TOTALE 1357 

 

7 – 11 NOVEMBRE 2016  

 

 

 

Nella prima settimana di attività (7 – 11 novembre) sono state prestate 5 giornate di 

servizio per una durata di circa 40 ore di servizio. Le attività hanno impegnato il gruppo nella 

provincia di Macerata, nei comuni di Sarnano, Visso e Caldarola (tabella 3) e hanno permesso 

il recupero, la schedatura e la movimentazione di 293 opere (tabella 4); dalla tabella 3 si ricava 

infine che il numero di volontari impiegato complessivamente nell’arco della settimana 

ammonta a 60 unità
2
, a cui vanno aggiunti i volontari dei gruppi di protezione civile, 

dell’Associazione Nazionale Carabinieri (ANC),il  personale del Mibact, dei Vigili del Fuoco e 

del Nucleo Tutela Patrimonio Culturale dei Carabinieri (complessivamente 97 unità).  

 

Tabella 3 - Calendario operazioni recupero e messa in sicurezza prima settimana di attività   
 

 
DATA COMUNE/ LOCALITÀ CONTENITORE 

07/11/2016 Sarnano (MC), Loc. S. Casciano Chiesa di S. Casciano 

08/11/2016 Visso (MC) Museo Civico Diocesano  

09/11/2016 Visso (MC) Museo Civico Diocesano; Collegiata.  

10/11/2016  Sarnano Chiesa di S. Maria di Piazza 

11/11/2016 Caldarola (MC) Collegiata San Martino 

                                                 
2
 Questo valore indica il numero complessivo di volontari che, nella maggior parte dei casi, hanno preso parte a 

più di una giornata di attività.  
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Tabella 4 - Dettaglio opere recuperate, imballate e movimentate nella prima settimana di attività 

 

DATA  COMUNE  CONTENITORE  SOGGETTI COINVOLTI 
BENI MESSI IN 

SICUREZZA  

07/11/2016 
Sarnano, Loc. 

S. Casciano 
Chiesa di S. Casciano 

MIBACT, Legambiente, VVF, 

Nucleo TPC Carabinieri, ANC, 

Gruppi comunali di protezione 

Civile, CMA.  

72 

08/11/2016 Visso  
Museo Civico 

Diocesano  

MIBACT, Legambiente, VVF, 

Nucleo TPC Carabinieri, ANC, 

Gruppi comunali di protezione 

Civile; CMA.  

108 

09/11/2016 Visso  
Museo Civico 

Diocesano 

MIBACT, Legambiente, VVF, 

Nucleo TPC Carabinieri, ANC, 

Gruppi comunali di protezione 

Civile; CMA.  

54 

09/11/2016 Visso  Collegiata  

MIBACT, Legambiente, VVF, 

Nucleo TPC Carabinieri, ANC, 

Gruppi comunali di protezione 

Civile; CMA.  

2 

10/11/2016 Sarnano  
Chiesa di S. Maria di 

Piazza  

MIBACT, Legambiente, VVF, 

Nucleo TPC Carabinieri, ANC, 

Gruppi comunali di protezione 

Civile; CMA.  

26 

10/11/2016 Sarnano  Chiesa di S. Chiara  

MIBACT, Legambiente, VVF, 

Nucleo TPC Carabinieri, ANC, 

Gruppi comunali di protezione 

Civile; CMA.  

6 

10/11/2016 Sarnano  
Museo Civico 

Diocesano  

MIBACT, Legambiente, VVF, 

Nucleo TPC Carabinieri, ANC, 

Gruppi comunali di protezione 

Civile; CMA.  

11
3
 

11/11/2016 Caldarola  
Collegiata di S. 

Martino 

MIBACT, Legambiente, VVF, 

Nucleo TPC Carabinieri, ANC, 

Gruppi comunali di protezione 

Civile; CMA.  

20 

TOTALE OPERE 299 

 

Tabella 5 – Numero di volontari Legambiente impiegati e ore di servizio complessive prestate nella prima 

settimana di attività.  

 

DATA 
VOLONTARI 

LEGAMBIENTE 
ORE GIORNO 

07/11/2016 4  32 

08/11/2016 14 112 

09/11/2016 22 176 

10/11/2016  9 72 

11/11/2016 11 88 

TOTALE 60 480 

 

                                                 
3
 Nella giornata dell’11 novembre è stato imballato un primo nucleo di 11 opere (tavole e tele) proveniente dal 

Museo Civico, che però è stato schedato e spostato in deposito il 17 novembre.  
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Figura 1 - Sarnano, 10 novembre 2016.  

 

 

Figura 2 – Caldarola, 11 novembre 2016.  
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Figura 3 - Volontari all'opera nel Museo Civico di Sarnano (11 novembre 2016) 
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15 – 19 NOVEMBRE 2016  

 

 

 

La seconda settimana di attività (15 – 19 novembre
4
) ha continuato a impegnare il gruppo 

nella provincia di Macerata, in particolare nei comuni di San Ginesio, Visso e Sarnano (tabella 

6). Per far sì che le operazioni di recupero procedessero in maniera più spedita, 3 delle 4 

giornate di servizio hanno visto il coinvolgimento di due squadre di volontari, che hanno 

operato contemporaneamente in luoghi diversi. Complessivamente sono state prestate 56 ore di 

servizio La seconda settimana di attività ha permesso di recuperare complessivamente 86 

opere tra tele, tavole, oreficeria sacra e suppellettili liturgiche (tabella 7) e ha coinvolto 84 

volontari Legambiente
5
, affiancati, anche questa settimana dai volontari dei gruppi di 

protezione civile, dell’Associazione Nazionale Carabinieri (ANC), il personale del MiBACT, 

dei Vigili del Fuoco e del Nucleo Tutela Patrimonio culturale dei Carabinieri (tabella 8).  

 

Tabella 6 - Calendario operazioni di recupero e messa in sicurezza nella seconda settimana di attività 

 

DATA 
COMUNE/ 

LOCALITÀ 
CONTENITORE SQUADRA/E 

15/11/2016 San Ginesio (MC) Collegiata 
Unica squadra organizzata 

in 3 gruppi.  

16/11/2016 San Ginesio  Pinacoteca Civica  Squadra 1  

16/11/2016 Visso (MC) Museo Civico Diocesano Squadra 2 

17/11/2016  Sarnano (MC) Pinacoteca Civica   Squadra 1  

17/11/2016 Visso (MC) Collegiata Squadra 2 

18/11/2016  San Ginesio  Collegiata Squadra 1  

18/11/2016 Visso (MC) Museo Civico Diocesano/Collegiata Squadra 2 

                                                 
4
 Le attività sono riprese martedì 15 novembre, anziché lunedì 14 novembre per consentite agli uffici dell’UCR 

(Unità di Crisi Regionale) di definire in maniera più puntuale la programmazione settimanale degli interventi. 

  
5
 Questo valore indica il numero complessivo di volontari che, in alcuni casi, hanno preso parte alle attività a più 

giornate nel corso della stessa settimana.  
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Tabella 7 - Dettaglio opere recuperate, imballate e movimentate nella seconda settimana di attività 

 

DATA  COMUNE  CONTENITORE  SOGGETTI COINVOLTI 
BENI MESSI IN 

SICUREZZA  

15/11/2016 San Ginesio  
Chiesa di S. 
Francesco 

MIBACT, Legambiente, VVF, 
Nucleo TPC Carabinieri, ANC, 
Gruppi di protezione Civile, 
VAB, CMA.  

30 

16/11/2016 San Ginesio  
Pinacoteca Civica - 
Rete Museale dei 
Sibillini 

MIBACT, Legambiente, VVF, 
Nucleo TPC Carabinieri, ANC, 
Gruppi di protezione Civile, 
VAB, CMA. 

34 

16/11/2016 Visso  
Museo Civico 
Diocesano 

MIBACT, Legambiente, VVF, 
Nucleo TPC Carabinieri, ANC, 
Gruppi di protezione Civile, 
VAB, CMA. 

10
6
 

17/11/2016 Visso  Collegiata  

MIBACT, Legambiente, VVF, 
Nucleo TPC Carabinieri, ANC, 
Gruppi di protezione Civile, 
CMA. 

3 

17/11/2016 Sarnano  Pinacoteca Civica  

MIBACT, Legambiente, VVF, 
Nucleo TPC Carabinieri, ANC, 
Gruppi di protezione Civile, 
CMA. 

18 
7
 

18/11/2016 Visso  
Museo Civico 
Diocesano /Collegiata 

MIBACT, Legambiente, Vigili del 
Fuoco, Nucleo TBC Carabinieri, 
ANC, Gruppi comunali di 
protezione Civile (Jesi), CMA.  

9 

18/11/2016 San Ginesio  Collegiata  
MIBACT, Legambiente, Vigili del 
Fuoco, Nucleo TBC Carabinieri, 
ANC.  

12 

TOTALE OPERE 86 

 

 

 

 

                                                 
6
 Le dimensioni di 2 delle 10 opere imballate (n. 7 e n. 8) sono superiori alle dimensioni del mezzo messo a 

disposizione per il trasferimento delle opere in deposito; si decide dunque di riportarle all’interno del museo, e di 

provvedere al loro trasferimento in un giorno in cui sarà possibile disporre di un mezzo di dimensioni adeguate.  
7
 A queste opere va aggiunto un nucleo di 11 opere schedate e imballate il 10 novembre, ma trasferite in deposito 

il 17 novembre.  
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Figura 4 - San Ginesio, 15 novembre 2016 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

Figura 5 –Visso, 16 novembre 2016 

 

 
Tabella 8 - Numero di volontari Legambiente impiegati e ore di servizio complessive prestate nella seconda 

DATA 
VOLONTARI 

LEGAMBIENTE 
ORE GIORNO 

15/11/2016 19  152 

16/11/2016 34 272 

17/11/2016 15 120 

18/11/2016  16 128 

TOTALE 84 672 

 

Per rispondere alle numerose manifestazioni di interesse a partecipare alle attività di 

recupero e movimentazione dei beni e incrementare il livello di competenza e specializzazione 

del gruppo, nel corso della settimana lo staff di coordinamento del Gruppo Protezione Civile 

Legambiente Beni Culturali Marche ha lavorato all’organizzazione del corso di formazione Il 

recupero e la messa in sicurezza dei beni culturali. Le attività del volontariato specializzato, in 

programma a Palazzo Campana di Osimo per il 27 novembre.  
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Figura 6 - Corso di Formazione "Il recupero e la messa in sicurezza dei beni culturali. Le attività del 

volontariato specializzato", Osimo, 27 novembre 2016. Programma. 
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21 – 27 NOVEMBRE 2016  

 

 

 

La terza settimana di attività (21 – 27 novembre) ha impegnato il gruppo in attività di 

recupero, messa in sicurezza e movimentazione delle opere solo nei giorni di giovedì 24 e 

venerdì 25. In entrambi i giorni si è provveduto ad attivare due squadre che hanno 

contemporaneamente operato nei territori delle province di Macerata, Fermo e Ascoli Piceno, 

in particolare dei comuni di Gualdo, Falerone e Ascoli Piceno (tabella 9). Complessivamente 

sono state prestate 248 ore di servizio (tabella 10). 

 

Tabella 9 - Calendario operazioni di recupero e messa in sicurezza nella terza settimana di attività 

DATA 
COMUNE/ 

LOCALITÀ 
CONTENITORE SQUADRA/E 

24/11/2016 Gualdo (MC) Chiesa di S. Savino  Squadra 1 

24/11/2016 Ascoli Piceno  Museo Diocesano  Squadra 2 

25/11/2016 Falerone (FM) Chiesa di S. Giovanni  Squadra 1 

25/11/2016  Ascoli Piceno  Museo Diocesano  Squadra 2 

 

Tabella 10 - Numero di volontari Legambiente impiegati e ore di servizio complessive prestate nella terza 

settimana  

 

DATA 
VOLONTARI 

LEGAMBIENTE 
ORE GIORNO 

24/11/2016 17  136 

25/11/2016 14 112 

TOTALE 31 248 
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La seconda settimana di attività ha permesso di recuperare complessivamente 73 opere 

tra tele, tavole, oreficeria sacra e suppellettili liturgiche (tabella 11) e ha coinvolto 31 volontari 

Legambiente, affiancato dai volontari dei gruppi di protezione civile, dell’Associazione 

Nazionale Carabinieri (ANC) e dal personale del Mibact, della curia vescovile di Ascoli Piceno 

e della curia arcivescovile di Fermo, dei Vigili del Fuoco e del Nucleo Tutela Patrimonio 

culturale dei Carabinieri (complessivamente 49 unità).   

 

Tabella 11 - Dettaglio opere recuperate, imballate e movimentate nella terza settimana di attività 

 

DATA  COMUNE  CONTENITORE  SOGGETTI COINVOLTI 
BENI MESSI IN 

SICUREZZA  

24/11/2016 Gualdo (MC) Chiesa di S. Savino  

MIBACT, Legambiente, VVF, 
Nucleo TPC Carabinieri, ANC, 
Gruppi di protezione Civile, 
CMA.  

79 

24/11/2016 Ascoli Piceno  Museo Diocesano  MIBACT, Legambiente, Curia, 
VVF, Nucleo TPC Carabinieri.  

16 

25/11/2016 
Falerone 

(FM) 
Chiesa di S. Giovanni  

MIBACT, Legambiente, Curia 
VVF, Nucleo TPC Carabinieri, 
ANC, Gruppi di protezione 
Civile, CMA. 

31 

25/11/2016  Ascoli Piceno  Museo Diocesano  MIBACT, Legambiente, Curia, 
VVF, Nucleo TPC Carabinieri. 

26 

TOTALE OPERE 73 

 

 

 
Figura 7 – Gualdo (MC), 24 novembre 2016 
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Figura 8 –Falerone, 25 novembre 2016 

 

Nel corso della settimana, lo staff di coordinamento del Gruppo Protezione Civile 

Legambiente Beni Culturali Marche ha proseguito le attività avviate la settimana precedente 

per l’organizzazione del corso di formazione Il recupero e la messa in sicurezza dei beni 

culturali. Le attività del volontariato specializzato, che si è tenuto presso il teatrino di Palazzo 

Campana ad Osimo, domenica 27 novembre.  

La segreteria organizzativa ha predisposto e divulgato attraverso i diversi canali a 

disposizione del gruppo un modulo di adesione, che oltre ai dati anagrafici ha inteso raccogliere 

eventuali disponibilità a partecipare alle attività del gruppo. Il corso ha riscontrato un enorme 

successo. In meno di una settimana la segreteria organizzativa ha ricevuto oltre 122 domande 

di adesione, al punto che, considerato il numero limitato di posti a disposizione, si è reso 

necessario sospendere l’accettazione delle domande prima del termine prefissato (mercoledì 23 

anziché venerdì 25) e fare una selezione delle domande ricevute
8
.  Un’altra importante 

considerazione riguarda la provenienza sia geografica e professionale degli aspiranti 

partecipanti al corso. Si è registrato un interesse da tutte le province della regione, con una 

maggioranza di aspiranti partecipanti provenienti dalle provincie di Macerata (40%) e Ancona 

(30%). A questo corpus va aggiunto all’incirca un 6,5% di aspiranti partecipanti provenienti da 

altre regioni d’Italia (Umbria, Lascio, Toscana e Sicilia), che non è stato possibile ammettere al 

corso (grafico 1). 

                                                 
8
 Considerato il numero di persone che non è stato possibile accogliere al corso, il Gruppo sta già lavorando 

all’organizzazione di un secondo corso, in programma per le prime settimane del mese di dicembre. 
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Grafico 1 – Provenienza geografica degli aspiranti partecipanti al corso.  

 

Dal punto di vista professionale, circa il 60% proviene dal mondo dei beni culturali 

(studente o laureato in beni culturali, restauratori, architetti, storici dell’arte, ricercatori 

universitari, operatori museali, guide turistiche, ecc. Chi non proviene da questo ambito nella 

maggior parte dei casi, opera in settori correlati al settore dei beni culturali, come ad esempio 

l’insegnamento (11,6%), oppure è pensionato o disoccupato (6,6%), ma interessato alla 

salvaguardia del patrimonio culturale (grafico 2).  
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Grafico 2 - Formazione e professione degli aspiranti partecipanti al corso 

 

Al corso hanno partecipato 45 delle 122 persone che avevano inviato la loro richiesta di 

partecipazione alla segreteria organizzativa; a questo nucleo di aspiranti volontari Legambiente 

si sono affiancati circa 70 volontari facenti parte dei diversi gruppi di protezione civile della 
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Regione Marche, che hanno mostrato interesse nei confronti del tema del corso e delle attività 

svolte dal gruppo. Complessivamente hanno preso parte al corso 125 persone. Va precisato che 

tutti coloro che hanno inviato il modulo di adesione e che hanno ricevuto comunicazione di 

ammissione al corso hanno effettivamente preso parte alla giornata formativa del 27 novembre, 

dando quindi dimostrazione di grande serietà e di altrettanta sensibilità nei confronti del tema 

affrontato.  

 
Figura 9 - Osimo, Palazzo Campana. 27 novembre 2016.  Corso di formazione Il recupero e la messa in 

sicurezza dei beni culturali. Le attività del volontariato specializzato 

 

Dopo i saluti delle autorità, i lavori, coordinati da Francesca Pulcini, presidente di 

Legambiente Marche, hanno previsto una prima parte, a cura di Mauro Perugini (Ufficio 

Volontariato Regione Marche - Dipartimento per le Politiche Integrate di Sicurezza e per la 

Protezione Civile), dedicata  al sistema di protezione civile nazionale e regionale e una seconda 

parte, di carattere prettamente pratico, curata dai volontari Legambiente Milko Morichetti e 

Oliver Mariotti, dedicata all’imballaggio di diverse tipologie di opere d’arte.  Alla 

dimostrazione è seguita l’illustrazione, da parte di Antonella Nonnis, coordinatore del gruppo, 

del regolamento del Gruppo Protezione Civile Legambiente Beni Culturali Marche. Il corso si è 

concluso con la visita al deposito di Palazzo Campana, dove sono state trasportate parte delle 

opere recuperare dal gruppo nelle prime settimane di attività.  

 
Figura 10 - Osimo, Palazzo Campana. 27 novembre 2016.  Corso di formazione Il recupero e la messa in 

sicurezza dei beni culturali. Le attività del volontariato specializzato 
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28 NOVEMBRE- 3 DICEMBRE 2016  

 

 

 

Per la quarta settimana di attività (28 novembre -  3 dicembre), l’Unità di Crisi Regionale 

aveva previsto, già da venerdì 25 novembre, una programmazione settimanale puntuale, che 

avrebbe dovuto impegnare il gruppo tutti i giorni da lunedì a venerdì, rendendo necessaria in 

alcuni casi anche più di una squadra (tabella 12). Tale programma ha però subito nel corso 

della settimana variazioni tali che, di fatto, il gruppo ha potuto operare soltanto nelle giornate di 

lunedì 28 e martedì 29.  Queste variazioni hanno imposto alla segreteria organizzativa di 

rivedere il piano settimanale per l’organizzazione delle squadre, senza possibilità di attivare 

75 volontari, che inizialmente manifestato la loro disponibilità a partecipare, organizzando 

dunque in funzione di questo i propri impegni personali, universitari e lavorativi. Va inoltre 

precisato che, per la giornata di martedì 29, dopo la prima programmazione, l’UCR aveva 

precisato che il numero di opere da recuperare sarebbe stato limitato (tre pale di grandi 

dimensioni); ciò ha indotto la segreteria a ricorrere a un’unica squadra composta da tre soli 

volontari. Una volta sul campo, il nucleo di opere da recuperare, imballare e movimentare si è 

rivelato molto più corposo e, di fatto, la squadra messa in campo per quella giornata si è trovata 

a recuperate 50 opere.  

Nei due giorni di attività, che hanno impegnato il gruppo nella sola provincia di 

Macerata, sono stati complessivamente coinvolti 12 volontari
9
 e sono state prestate 96 ore di 

servizio (tabella 13). Nel complesso, nei due giorni di attività è stato possibile recuperate 78 

opere (tabella 14).  

 

 

 

 

                                                 
9
 I volontari Legambiente sono stati affiancati dai volontari del gruppo di protezione civile di Fano, 

dell’Associazione Nazionale Carabinieri (ANC), da militari dell’Esercito, dai vigili urbani del comune di 

Caldarola, dal personale del Mibact, della curia vescovile di Macerata, dei Vigili del Fuoco, del Nucleo Tutela 

Patrimonio culturale dei Carabinieri (complessivamente 43 unità)  
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Tabella 12 - Calendario operazioni di recupero programmate e numero di volontari (Legambiente) 

disponibili.  
 

 

DATA 
COMUNE/ 

LOCALITÀ 
CONTENITORE 

VOLONTARI 

DISPONIBILI  

28/11/2016 Caldarola (MC) 
Chiese di S. Martino e S. Maria delle 

Grazie   
9 

29/11/2016 Ussita (MC)  Pieve   16 

30/11/2016 Camerino (MC) Pinacoteca   26 

01/12/2016  Camerino (MC) Pinacoteca   17 

02/12/2016 Tolentino(MC) Palazzo Comunale e Palazzo Parisani 8 

02/12/2016 Macerata  Chiesa di S. Maria delle Vergini  3 

02/12/2016 Petriolo  Santuario Madonna della Misericordia  8 

 

 

Tabella 13 - Numero di volontari Legambiente impiegati e ore di servizio complessive prestate nella quarta 

settimana  

DATA 
VOLONTARI 

LEGAMBIENTE 
ORE GIORNO 

28/11/2016 9  72 

29/11/2016 3 24 

TOTALE 12 96 

 
Tabella 14 - Dettaglio opere recuperate, imballate e movimentate nella terza settimana di attività 

DATA  COMUNE  CONTENITORE  SOGGETTI COINVOLTI 
BENI MESSI IN 

SICUREZZA  

28/11/2016 
Caldarola 

(MC) 

Chiese di S. Martino 

e S. Maria delle 

Grazie   

MIBACT, Legambiente, VVF, 
NTPC Carabinieri, ANC, Gruppi 
di protezione Civile (Fano), 
Esercito, Comune (Vigili urbani), 
Curia.  

28
10

 

29/11/2016 Ussita (MC)  Pieve   MIBACT, Legambiente, VVF, 
NTPC Carabinieri. 

50 

TOTALE OPERE 78 

 

Nel corso della settimana, su richiesta del Comune sentito il responsabile  dell’UCR, il 

coordinatore del gruppo ha incontrato i responsabili del Comune di Fermo e la direttrice 

dell’Istituto Polare di Fermo per svolgere alcuni sopralluoghi all’interno di Villa Vitali, Palazzo 

dei Priori e Centro Congressi San Martino, per valutare la fattibilità di un eventuale 

spostamento interno alle stesse strutturare (da ale non agibili ad ale agibili) delle collezioni e 

delle opere conservate al suo interno. In questa occasione, il coordinatore del gruppo ha preso 

contatto anche con il gruppo di protezione civile del Comune di Fermo, che ha partecipato al 

corso di formazione del 27 novembre e che potrebbe supportare le attività del gruppo.  

                                                 
10

Di questo nucleo di opere, 3 sono state caricate sul furgone e trasportate in deposito senza esser state imballate.  
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Figura 11 – Caldarola (MC), 28 novembre 2016 

 

 
Figura 12 –Ussita, 29 novembre 2016 
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5 - 10 DICEMBRE 2016 

 

 

 

La quinta settimana di attività è iniziata in assenza di una programmazione degli 

interventi da parte dell’UCR ( era stata avanzata l’ipotesi di un intervento nel comune di Castel 

Sant’Angelo sul Nera per la giornata di martedì 6 dicembre, che però non ha avuto alcun 

seguito) e con la comunicazione, nella giornata di lunedì 5 dicembre che, per la settimana 

compresa tra il 5 e il 10 dicembre non sarebbe stata svolta alcuna attività di recupero, messa in 

sicurezza e movimentazione, poiché, a causa della festività dell’8 dicembre e del relativo 

ponte, il Ministero non disponeva di personale sufficiente per poter garantire il pieno 

svolgimento delle attività.  

Nel corso della settimana il gruppo è stato però contattato dalla DI.Coma.C. di Rieti, che 

ha richiesto un supporto per la conduzione delle prime attività di selezione delle macerie del 

centro storico di Amatrice. Nella giornata di venerdì 9 dicembre, il Dipartimento per le 

Politiche Integrate di Sicurezza e per la Protezione Civile della Regione Marche ha attivato una 

squadra composta da due volontari Legambiente e 3 volontari del gruppo comunale di 

Monsano (AN). La squadra è intervenuta a Posta (RI) all’interno di una cava e ha fornito 

supporto alle attività di selezione delle macerie del centro storico di Amatrice (tabella 15). La 

giornata di lavoro ha reso possibile il recupero di 4 bancali di macerie, composti 

prevalentemente da mensole, cornicioni, capitelli, portoni e lampioni.  

 

Tabella 15 - Dettaglio delle attività svolte nel corso della quarta settimana di attività 

 

DATA COMUNE ATTIVITÀ SVOLTA  VOLONTARI ORE GIORNO 

09/12/2016 Posta (RI) 
Selezione e smistamento macerie 

del centro storico di Amatrice (RI) 

5 (2 Legambiente, 

3 protezione civile 

Monsano) 

40 
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Figura 13 - Posta (RI), 9 dicembre 2016. 

 

 
Figura 14 - Posta (RI), 9 dicembre 2016. 
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12 – 17 DICEMBRE 2016  

 

 

 

La quarta settimana di attività (12 – 17 dicembre) aveva inizialmente previsto l’impegno del 

gruppo (a partire da martedì 13 dicembre) nel recupero beni a Mogliano (MC) e in operazioni 

in deposito, presso il Museo Piersanti di Matelica (MC) e il Museo Diocesano di Ascoli Piceno 

(attività già avviata nelle settimane precedenti). Nel corso della settimana, con comunicazione 

giunta via mail mercoledì 14 dicembre, l’UCR ha inoltre programmato attività di recupero, 

imballaggio e movimentazione nei comuni di Castel Sant’Angelo sul Nera (15 dicembre) e 

Caldarola (16 dicembre). Sempre a metà settimana (pomeriggio di venerdì 16 dicembre) sono 

stati autorizzati gli interventi a Matelica e a Caldarola per la giornata di sabato 17 dicembre 

(per la prima volta il gruppo ha operato in un prefestivo). Ancora una volta, la 

programmazione delle attività, seppur parzialmente, è stata definita a settimana iniziata e senza 

il preavviso necessario a organizzare in maniera ordinata le disponibilità dei volontari e la 

composizione delle squadre. Ciononostante la segreteria del gruppo è riuscita ugualmente a 

comporre le squadre necessarie allo svolgimento delle attività (tabella 16). Complessivamente 

sono state prestate 344 ore di servizio e sono stati coinvolto 48 volontari Legambiente (tabella 

17), affiancati dai volontari dei gruppi di protezione civile dei comuni di Jesi, Filottrano e 

Monsano, dell’Associazione Nazionale Carabinieri (ANC), dai caschi blu per la cultura 

intervenuti per la prima volta nelle giornate del 16 e del 17 dicembre a Caldarola e a 

Mogliano, dall’Associazione Culturale Chimaera di Ascoli Piceno, e dal personale del Mibact, 

dei Vigili del Fuoco e del Nucleo Tutela Patrimonio culturale dei Carabinieri 

(complessivamente 164 unità).  
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Tabella 16 - Calendario operazioni di recupero e messa in sicurezza nella sesta settimana di attività   
 

 

DATA 
COMUNE/ 

LOCALITÀ 
CONTENITORE SQUADRA/E 

13/12/2016 Mogliano (MC) 
Chiesa di S. Maria e Chiesa di S. 

Colomba in Mogliano   
Squadra 1 

13/12/2016 Ascoli Piceno  Museo Diocesano  Squadra 2 

13/12/2016 Matelica (MC) Museo Piersanti Squadra 3 

14/12/2016 Ascoli Piceno  Museo Diocesano  Squadra 2 

14/12/2016  Matelica (MC) Museo Piersanti Squadra 3 

15/12/2016 
Castel Sant’Angelo sul 

Nera (MC) 
Chiesa di S. Martino dei Gualdesi Squadra 1 

15/12/2016 Ascoli Piceno  Museo Diocesano  Squadra 2 

15/12/2016 Matelica (MC) Museo Piersanti Squadra 3 

16/12/2016 Caldarola (MC) 
Chiesa e monastero delle 

canonichesse 
Squadra 1(mattina) 

16/12/2016 Mogliano (MC) Chiesa di S. Colomba in Mogliano Squadra 1 (pomeriggio) 

16/12/2016  Ascoli Piceno  Museo Diocesano  Squadra 2 

16/12/2016 Matelica (MC) Museo Piersanti Squadra 3 

17/12/2016 Caldarola (MC) 
Chiesa e monastero delle 

canonichesse 
Squadra 1  

17/12/2016 Matelica (MC) Museo Piersanti Squadra 3 

 

Tabella 17 - Numero di volontari Legambiente impiegati e ore di servizio complessive prestate nella sesta 

settimana  

 

DATA 
VOLONTARI 

LEGAMBIENTE 
ORE GIORNO SQUADRA 

13/12/2016 3 24 Squadra 1 

13/12/2016 4 32 Squadra 2 

13/12/2016 2 16 Squadra 3 

14/12/2016 3 24 Squadra 2 

14/12/2016  2 16 Squadra 3 

15/12/2016 5 40 Squadra 1 

15/12/2016 3 32 Squadra 2 

15/12/2016 2 16 Squadra 3 

16/12/2016 8 32 Squadra 1 (mattina) 

16/12/2016  4 16 Squadra 1 (pomeriggio) 

16/12/2016  3 24 Squadra 2 

16/12/2016 2 16 Squadra 3 

17/12/2016 5 40 Squadra 1 

17/12/2016 2 16 Squadra 3 

TOTALE 48 344  

 

Il gruppo ha provveduto al recupero di 559 opere. Va specificato che 365 dei beni 

recuperati sono stati oggetto di operazioni di schedatura e imballaggio, senza il trasferimento in 
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deposito (Museo Piersanti di Matelica e Museo Diocesano di Ascoli Piceno)
11

 e che i restanti 

194 beni recuperati sono stati schedati, imballati e trasferiti in deposito. Si precisa inoltre che 2 

delle 4 opere recuperate nella giornata del 13 dicembre a Mogliano sono state movimentate da 

un’ala inagibile (presbiterio) a una agibile (navata laterale) della stessa struttura (tabella 18).  

 
Tabella 18 - Dettaglio opere recuperate, imballate e movimentate nella sesta settimana di attività 

 

DATA COMUNE CONTENITORE SOGGETTI COINVOLTI  BENI MESSI IN 

SICUREZZA  

13/12/2016 
Mogliano 

(MC) 

Chiesa di S. Maria 

Chiesa di S. Colomba 

in Mogliano   

MIBACT, Legambiente, Vigili del 

Fuoco, Nucleo TPC Carabinieri, Vab 

Marche, Gruppi di protezione civile. 

4
12

 

13/12/2016 
Ascoli 

Piceno  
Museo Diocesano* 

MIBACT, Legambiente, 

Associazione culturale Chimaera, 

Gruppi comunali di protezione civile. 

53
13

 

13/12/2016 
Matelica 

(MC) 
Museo Piersanti* 

MIBACT, Legambiente, 

Associazione culturale Vita per 

l’arte, ANC, Gruppi di protezione 

civile, Nucleo Volontariato OB OM 

Jesi.  

50 

14/12/2016 
Ascoli 

Piceno  
Museo Diocesano* 

Legambiente, Associazione culturale 

Chimaera.** 

10 

14/12/2016  
Matelica 

(MC) 
Museo Piersanti* 

MIBACT, Legambiente, 

Associazione culturale Vita per 

l’arte. 

165 

15/12/2016 

Castel 

Sant’Angelo 

sul Nera 

(MC) 

Chiesa di S. Martino 

dei Gualdesi 

MIBACT, Legambiente, Nucleo TPC 

Carabinieri, Vigili del fuoco, Gruppi 

comunali di protezione civile, ANC. 

75 

15/12/2016 
Ascoli 

Piceno  
Museo Diocesano* 

Legambiente, Associazione culturale 

Chimaera.** 

27 

15/12/2016 
Matelica 

(MC) 
Museo Piersanti* 

Legambiente, Associazione culturale 

Vita per l’arte, ANC, Gruppi di 

protezione civile, Nucleo 

Volontariato OB OM Jesi. ** 

26 

16/12/2016 
Caldarola 

(MC) 

Chiesa e monastero 

di S. Caterina delle 

Canonichesse 

MIBACT, Legambiente, Vigili del 

Fuoco, Caschi Blu per la cultura, 

Nucleo TPC, Carabinieri, Vigili 

urbani, Comune di Caldarola, suore.  

14 

16/12/2016  
Ascoli 

Piceno  
Museo Diocesano* 

Legambiente, Associazione culturale 

Chimaera.** 

10 

16/12/2016 
Matelica 

(MC) 
Museo Piersanti* 

Legambiente, Associazione culturale 

Vita per l’arte, ANC, Gruppi di 

protezione civile, Nucleo 

Volontariato OB OM Jesi. ** 

 

                                                 
11

 In occasione di queste operazioni, come indicato in tabella 3, i funzionari Mibact non sempre hanno preso parte 

alle attività.  
12

 Delle 4 opere imballate, due sono state movimentate all’interno della stessa struttura, dal presbiterio a una 

navata agibile dell’edificio.  
13

 Delle 53 opere imballate, 4 sono state trasferite in deposito senza schedatura (con un solo foglio che indicava 

l’origine dell’opera) per decisione del funzionario Mibact intervenuto.  
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16/12/2016 
Mogliano 

(MC) 

Chiesa di S. Colomba 

in Mogliano 

MIBACT, Legambiente, Vigili del 

Fuoco, Caschi Blu per la cultura, 

Nucleo TPC, Carabinieri, Vigili 

urbani, Comune di Mogliano. 

1 

17/12/2016 
Caldarola 

(MC) 

Chiesa e monastero 

delle canonichesse 

MIBACT, Legambiente, Vigili del 

Fuoco, Caschi Blu per la cultura, 

Nucleo TPC, Carabinieri, Vigili 

urbani, Comune di Caldarola, suore.  

100 

17/12/2016 
Matelica 

(MC) 
Museo Piersanti* 

Legambiente, Associazione culturale 

Vita per l’arte, ANC, Gruppi di 

protezione civile, Nucleo 

Volontariato OB OM Jesi. ** 

24 

TOTALE OPERE 559 

* Operazioni in deposito (schedatura e imballaggio, no trasporto).  

** Funzionario Mibact non presente.  

 

 

Figura 15 – Mogliano, 13 dicembre 2016  
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Figura 16 –– Castel Sant’Angelo sul Nera, 15 dicembre 2016.  
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19– 24 DICEMBRE 2016  

 

 

 

La settima settimana di attività (19-24 dicembre) ha rispettato la programmazione 

comunicata dall’UCR a conclusione della settimana precedente e ha impegnato il gruppo, 

organizzato in tre squadre distinte, nelle giornate di lunedì’ 19, martedì’ 20 e mercoledì’ 21 

dicembre (tabella 19). La settimana ha visto il proseguimento delle operazioni in deposito 

presso il Museo Piersanti di Matelica e il Museo Diocesano di Ascoli, avviate nelle settimane 

precedenti e nel recupero dei beni della chiesa di Santa Lucia, in frazione Rapegna di 

Castelsantangelo sul Nera. In particolare, la squadra attiva al Museo Piersanti di Matelica ha 

concluso le attività di movimentazione e recupero delle opere collocate al primo piano del 

museo e ha organizzato il lavoro per la movimentazione dei beni ubicati al secondo piano del 

museo da completare a gennaio dopo la pausa natalizia; la squadra attiva presso il Museo 

Diocesano di Ascoli Piceno, invece, dopo aver concluso le attività di imballaggio e 

catalogazione ha provveduto a trasferire i beni in deposito.  

 
Tabella 19 - Calendario operazioni di recupero e messa in sicurezza nella settima settimana di attività   
 

 

DATA COMUNE/ LOCALITÀ CONTENITORE SQUADRA/E 

19/12/2016 
Castelsantangelo sul Nera, 

frazione Rapegna (MC) 
Chiesa di S. Lucia  Squadra 1 

19/12/2016 Matelica (MC) Museo Piersanti Squadra 2 

20/12/2016 Ascoli Piceno  Museo Diocesano  Squadra 3 

20/12/2016 Matelica (MC) Museo Piersanti Squadra 2 

21/12/2016 Ascoli Piceno  Museo Diocesano  Squadra 3 

 

Complessivamente sono stati coinvolti 20 volontari Legambiente, per 160 ore di 

servizio (tabella 20), affiancati dai volontari dei gruppi di protezione civile di Filottrano e 

Monsano, dell’Associazione Nazionale Carabinieri, dai caschi blu per la cultura, dal personale 
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del Mibact, dei Vigili del Fuoco, dei Carabinieri, del Nucleo Tutela Patrimonio culturale dei 

Carabinieri (complessivamente 41 unità).  Si è provveduto al recupero e/o alla movimentazione 

di 93 opere (tabella 21).  

 

Tabella 20 - Numero di volontari Legambiente impiegati e ore di servizio complessive prestate nella settima 

settimana  

 

DATA COMUNE/ LOCALITÀ 
VOLONTARI 

LEGAMBIENTE 
ORE GIORNO 

19/12/2016 
Castelsantangelo sul Nera, 

frazione Rapegna (MC) 
10 80 

19/12/2016 Matelica (MC) 1 8 

20/12/2016 Ascoli Piceno  2 16 

20/12/2016 Matelica (MC) 5 40 

21/12/2016 Ascoli Piceno  2 16 

TOTALE 20 160 

 
Tabella 21 - Dettaglio opere recuperate, imballate e movimentate nella terza settima settimana  

 

DATA  COMUNE  CONTENITORE  SOGGETTI COINVOLTI 
BENI MESSI IN 

SICUREZZA  

19/12/2016 

Castelsantangelo 

sul Nera, 

frazione 

Rapegna (MC) 

Chiesa di S. Lucia  

MIBACT, Legambiente, Vigili 
del Fuoco, Nucleo TPC 
Carabinieri, Gruppi di 
protezione Civile, Caschi blu 
per la cultura 

32 

19/12/2016 Matelica * Museo Piersanti MIBACT, Legambiente, Gruppi 
di protezione Civile. 

30 

20/12/2016 Ascoli Piceno*  Museo Diocesano  
MIBACT, Legambiente, Gruppi 
di protezione Civile, Nucleo 
TPC Carabinieri 

5
14

 

20/12/2016 Matelica * Museo Piersanti MIBACT, Legambiente, Gruppi 
di protezione Civile. 

56
15

 

21/12/2016 Ascoli Piceno   Museo Diocesano  
MIBACT, Legambiente, Gruppi 
di protezione Civile, Nucleo 
TPC Carabinieri 

- 
16

 

TOTALE OPERE 123 

* Operazioni in deposito (schedatura e imballaggio, no trasporto).  

 

 

 

 

                                                 
14

 Oltre all’imballo di 5 opere, il gruppo si è occupato del trasporto in deposito delle opere precedentemente 

imballate e catalogate.  
15

Oltre all'imballo di un corpus di 56 opere, il gruppo si è occupato di catalogare alcune stampe del Settecento, 

provenienti dal deposito del Museo, successivamente imballate per la conservazione nei depositi. 
16

 Il gruppo si è occupato del trasporto in deposito delle opere precedentemente imballate e catalogate.  
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Figura 17 – Castelsantangelo sul Nera, 19 dicembre 2016 

 
 

 
 
Figura 18 – Castelsantangelo sul Nera, 19 dicembre 2016 

 

 
Montemarciano, li 24 dicembre 2016  

 

Il Coordinatore        il Presidente 

Antonella Nonnis       Francesca Pulcini 

 


